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 QUESITO RISPOSTA 

 
1 

Buongiorno a seguito di un controllo in una sala Giochi 
agenti del nostro Comando hanno accertato che il 
gestore teneva il materiale informativo previsto dalla 
legge regionale sulla Ludopatia su una mensola di una 
parate della sala giochi . Si chiede se tale collocazione 
possa essere considerata rispettosa della legge . 

Secondo l’art. 10 co. 1 bis della LR 
n. 8/2013 i gestori dei locali ove 
sono installati giochi di azzardo 
lecito devono esporre all’interno 
dei locali, in maniera 
ben visibile al pubblico : 
1. il materiale informativo reso 
disponibile dalla Regione 
tramite le ASL, finalizzato ad 
evidenziare i rischi correlati 
al gioco ed a segnalare la presenza 
sul territorio dei 
servizi di assistenza accreditati per 
curare le ludopatie ; 
2. il decalogo delle azioni sul gioco 
sicuro e responsabile . 
La legge e il Regolamento 
regionale indicano genericamente 
“in maniera ben visibile al 
pubblico” lasciando discrezionalità 
all’organo accertatore di giudicare 
se tale collocazione rispetti o 
meno il dettato della legge. 
Nel caso specifico descritto, non si 
ritiene che la collocazione rispetti 
il dettato della  norma. Si ricorda 
che la violazione dell’art. 5 co. 1 
Reg. Reg. 5/2014 in combinato con 
l’art. 10 comma 1 bis L.R n. 8/2013 
comporta la sanzione da euro 
500,00 ad euro 5.000,00 
applicando la legge n. 689.81. 
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Si chiede quale qualifica debba essere riconosciuta agli 
operatori sociali e sociosanitari dei servizi ambulatoriali 
accreditati per le dipendenze, nonché le altre figure 
professionali esistenti autorizzate a fare controlli sulla 
ludopatia . 
 
 

Ai sensi dell’articolo 13 della legge 
n. 689/81 si ritiene che gli 
operatori sociali e sociosanitari dei 
servizi ambulatoriali accreditati 
per le dipendenze, nonché le altre 
figure professionali esistenti, 
debitamente autorizzate dalle 
ASL/ATS  possiedano la qualifica di 
pubblico ufficiale e, nei limiti 
dell'esercizio cui sono destinate, 
anche la qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria. Tale qualifica 
secondo l’art. 55 c.p.p è attribuita 
nei limiti del servizio cui sono 
destinati e come tale l’eventuale 
attribuzione di tale qualifica spetta 
al direttore generale . 

 
3 

Buongiorno è possibile individuare da parte del Comune 
gli ambulatori medici come luoghi sensibili ai fini della 
Ludopatia e quindi vietare l’installazione di una sala 
giochi se sitata entro al distanza prevista dalla legge 
regionale ? 
Grazie e cordiali saluti 
 

In risposta al quesito si osserva che 
Ospedali, ambulatori medici e 
centri di primo soccorso non sono 
presenti nell'elencazione 
dell'articolo 2 dell'Allegato A) della 
delibera sulle distanze (d.g.r. n. 
1274 del 24 gennaio 2014). 
Tuttavia l'art. 5, comma 2, della l.r. 
n. 8 del 2013 consente 
all'Amministrazione Comunale di 
individuare "altri luoghi sensibili" 
rispetto a quelli elencati dal 
precedente comma 1, valutato 
l'impatto degli insediamenti "sul 
contesto e sulla sicurezza urbana, 
nonché dei problemi connessi con 
la viabilità, l'inquinamento 
acustico e il disturbo della quiete 
pubblica". Qualora il Comune 
volesse individuare gli ambulatori 
medici tra i luoghi sensibili si 
suggerisce però di considerare 
quanto affermato dal Consiglio di 
Stato in una recente sentenza del 
marzo 2024 ;  i supremi giudici 
infatti, chiamati a giudicare un 
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caso in relazione alla legge 
regionale Puglia hanno cosi 
sancito : "deve inoltre osservarsi 
che l’uso da parte del legislatore 
regionale dell’endiadi 'strutture 
sanitarie e ospedaliere', peraltro 
corrispondente a quella usata dal 
legislatore nazionale nel citato 
articolo 7, comma 10, del d.l. n. 
158/2012, sembra esprimere 
proprio la volontà di restringere 
l’ambito delle strutture che 
possano costituire luoghi sensibili, 
evitando che tale qualità possa 
estendersi in via automatica a 
qualunque luogo fisico ove si 
erogano prestazioni sanitarie." 

 
4 

Buongiorno il Comando Polizia Locale è legittimato a 
contestare l’organizzazione di una lotteria che consente 
vincite con premi nell’ambito di una manifestazione 
temporanea ? Rientra tale fattispecie nella lotta alla 
Ludopatia ? 
 
Grazie 
 

In risposta al quesito si fa presente 
che in linea generale secondo la legge 
n. 430/2001 le lotterie sono 
considerate d’azzardo, in quanto 
giochi nei quali, ricorrendo il fine di 
lucro, la vincita o la perdita è 
esclusivamente o quasi 
esclusivamente rimessa a fattori di 
aleatorietà. 
Sono tuttavia consentite ai sensi della 
citata legge: 

• le lotterie, le tombole e le 
pesche o banchi di 
beneficenza, promossi da 
enti morali, associazioni e 
comitati senza fini di lucro, 
aventi scopi assistenziali, 
culturali, ricreativi e sportivi e 
dalle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, se 
dette manifestazioni sono 
necessarie per far fronte alle 
esigenze finanziarie degli enti 
stessi; 

La contestazione quindi da parte 
del Comando di polizia Locale 
potrà avvenire solo se 
l’organizzatore non rientra tra 
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quelli previsti dalle ipotesi della 
legge n. 430/2001. 
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Buongiorno, si chiede se sia possibile l’installazione delle 
videolottery all’interno di un circolo privato e se ciò 
fosse possibile, se al circolo possano a quel punto 
accedere anche i non soci . 
Grazie distinti saluti  
 
 

Buongiorno , l’installazione di 
apparecchi da intrattenimento 
(comma 6 e 7 del Tulps) è sempre 
soggetta a licenza/scia sia che 
trattasi di aree aperte al pubblico, 
sia di circoli privati.  
Come previsto dalla Legge n. 73 
del 22 maggio 2010 di 
conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 marzo 2010 
n. 40 articolo 2 comma 2 quater,  
 La licenza di cui all’articolo 88 del 
testo unico di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni, e` 
richiesta altresı` per la gestione 
delle sale ove si installano gli 
apparecchi di cui all’articolo 110, 
comma 6, lettera b)…., cioè le VLT. 
In ogni caso non muta la natura del 
circolo privato e delle sue attività 
rivolte esclusivamente ai soci ! 
Quindi la possibilità di installare 
VLT sulla base della licenza dell’art 
88 TULPS non consente comunque 
l’accesso e l’utilizzo delle VLT ai 
non soci. 
 

6 Con la dematerializzazione dei titoli autorizzatori dei 
videogiochi, come sarà possibile da parte degli organi di 
vigilanza controllare il possesso del nulla osta di 
distribuzione del gioco e degli altri attestati previsti ? 
Distinti saluti 

In riposta al quesito si fa presente 
che per ciascun apparecchio, ADM 
metterà a disposizione dle 
produttore/importatore 
dell’apparecchio un'etichetta 
contenente un QR-Code, che il 
produttore è tenuto ad apporre 
sull'apparecchio medesimo a 
seguito del rilascio : la mancata 
apposizione comporterà 
l’applicazione delle sanzioni  
dell'art. 110, comma 9, lett. f), del 
TULPS.  
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L'etichetta deve rimanere apposta 
sull'apparecchio anche in caso di 
cessione dello stesso ed in questo 
caso sarà cura del produttore 
fornire o rendere disponibili 
all'acquirente i titoli autorizzatori 
rilasciati dall'Agenzia. 

 


